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fe mofthe ; e fpeflo vanno fpargendo molei facchi
di rifo a quanti bulicami di formiche van ftrovan=
do per e itrade, e per le campagne : anzi fabbri-
cano a tutti gl’infecti delle eafuccie non meno ,
che delle Stalle grandi per gli animali grofli , per
' ricoverarli ammalati , come altrove abbiamo. det-
to : ornano ancora gli animali fuddetti con ans
nelli , con braccialetti, ec. e colorifcono gli alberi,
fpezialmente quei, che chiamano Banjan , {0’ quali
vi mettono pure delle banderuole ,  tutto in fegno
di venerazione. )

I Religiofi de’ Gentili fi chiamano Fakiri; de’
quali fe ne trovano ancora fra’ Maomettani : que=
fii vivono in celibato , povertd ; ed aufteritd gran.
diflime per placare il Cielo. Non ¢ men ridicola
la loro difcendenza , ed origine , che il loro ifti«
tuto. Il Popolo Ii tiene in grandiffima venerazio-
ne , e crede di acquiftarft un ricco teforo di me-=
riti nel foccorrerli generofamente con limofine. I
Fakir: fpargono della. cenere {u’ loro capelli 5 che
fi lafcian crefcere fino a mezza f{chiena ; fi mettos
no ignudi fulla nuda terra fotto certi alberi fenza
mai coprirfi , per rigida che fia la flagione , lor
dandofi dippiu il corpo con letame , polvere , €
fchifofe immondizie : alcuni per voto fatto ftanno
fempre nella medefima pofitura; altri fi fanvo for-
piare da s¢j flanno colle mani alzate al Cielo per
molte ore , tantocché in calandole fentono acerbif-
fimi dolosis aluri fi lafeiano crefcer le ugne lun<
ghiffime, e fiffi fempre tengono gli occhi in Cies
lo, colla tefta ranicchiata tralle fpalle, di maniera
che non poffano .veder la terra , flimandola ogget~
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